
 

 

N. 2 _ 11.02.2015 

 

Nuovo regime forfetario dal 2015 – I requisiti di accesso 
Lo sai che dall’1/1/2015 è stato introdotto un regime “naturale” forfetario per i piccoli titolari di P.iva individuale? 

La L. stabilità 2015 (n.190/14, art.1, c. da 54 a 89) ha introdotto regime fiscale, dal 1/1/2015, cui accedono in automatico, 
essendo il regime naturale, esercenti attività di impresa/arti e professioni in forma individuale, che sono già in attività al 
31/12/2004, se nel 2014 hanno realizzato i presupposti (positivi e in negativi) previsti dal nuovo regime. È possibile, tuttavia, 
passare in ordinario per 3 anni. I minimi, invece, possono rimanere tali fino a naturale conclusione (5 anni o 35 anni di età) 

I requisiti di accesso: in positivo  

Ricavi 
e compensi 
Limite max 
Anno 2014 

Ricavi di competenza (imprese) o compensi incassati (lavoratori autonomi) ragguagliati ad anno, non superiori 
alla tabella riportata in fondo. 
Esercizio contemporaneo attività sotto più cod. ATECO: fare riferimento al limite più elevato dei ricavi. I ricavi 
anno 2014 rilevano anche se relativi ad attività cessata diversa da quella iniziata nel corso del 2015.  
Ricavi rilevanti: quelli artt. 57 e 85 Tuir (compreso valore normale beni destinati consumo personale/familiare 
imprenditore).  
Adeguamento ricavi/compensi anno 2014, a studi settore/parametri: non rileva  

Spese per 
lavoro 

Limite max 
Anno 2014 

Lavoro dipendente, assimilato compreso Co.Pro., accessorio (ossia voucher), compensi associati in 
partecipazione con apporto di lavoro (compresi rapporti con coniuge, figli minorenni o inabili).  
Spese complessive sostenute: € 5.000 lordi. 
Va chiarito se il costo del predetto lavoro va assunto per cassa o per competenza (compreso TFR maturato). 

Beni 
strumentali 

materiali 
Limite max 

(alla data del 
31/12/14) 

Costo complessivo (lordo ammortamenti, netto da IVA anche se indetraibile) non superiore a € 20.000: 

 beni in locazione finanziaria: rileva il costo sostenuto dal concedente; 

 beni in locazione, noleggio e comodato: rileva valore normale (art. 9 del Tuir); 

 beni utilizzati promiscuamente: 50% (comprese autovetture e telefoni); 

 beni di costo unitario non superiore a € 516,46: non rilevano;  

 Immobili: non rilevano ad alcun titolo (proprietà, usufrutto, leasing, affitto o comodato). 

Copresenza 
lavoro 

dipendente o 
assimilato 

Nel 2014 i redditi d’impresa (quadro RF o RG) o di lavoro autonomo (quadro RE) devono essere maggiori rispetto 
a quelli eventualmente percepiti come redditi di lavoro dipendente compreso pensione e assimilati (quadro RC).  
Deroga a quanto sopra:  

 il rapporto di lavoro dipendente o assimilato è cessato al 31/12/2014: nessuna preclusione; 

 la somma dei redditi di lavoro dipendente/assimilato e quella del reddito impresa/lavoro autonomo non è 
stato superiore a € 20.000: nessuna preclusione. 

Soggetti non 
residenti 

I residenti Stati UE o SEE accedono (con presupposti) al forfetario se dichiarano in Italia almeno il 75% del 
reddito complessivamente prodotto (art. 7, comma 3, L. n. 161 del 30/10/2014 (Legge europea 2013-bis). 

I requisiti di accesso: in negativo 

Il soggetto non deve presentare le seguenti condizioni: 

 non deve avvalersi di regimi speciali IVA o forfetari di determinazione del reddito: ciò a decorrere da 1/1/2015; 

 no cessioni in via esclusiva/prevalente di fabbricati/porzioni di fabbricato, terreni edificabili, mezzi di trasporto nuovi;  

 non deve detenere contemporaneamente partecipazioni in società trasparenti (soc. persone o srl trasparenti) o 
associazioni professionali/artistiche. Se partecipazione ceduta entro 31/12/14 nessuna preclusione. 

Gruppo di settore Attività ATECO 2007 Soglia  

Industrie alimentari e delle bevande (10 - 11) 35.000 

Commercio all’ingrosso e al dettaglio 45 - (da 46.2 a 46.9) - (da 47.1 a 47.7) - 47.9 40.000 

Commercio ambulante prodotti alimentari e bevande 47.81 30.000 

Commercio ambulante di altri prodotti 47.82 - 47.89 20.000 

Costruzioni e attività immobiliari (41 - 42 - 43) - (68) 15.000 

Intermediari del commercio 46.1 15.000 

Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione (55 - 56) 40.000 

Attività professionali, scientifiche, tecniche, sanitarie, di 
istruzione, servizi finanziari ed assicurativi 

(64 - 65 - 66) - (69 - 70 - 71 - 72 - 73 - 74 - 75) - (85) - (86 - 87 - 88) 15.000 

Altre attività economiche: (01 - 02 - 03) - (05 - 06 - 07 - 08 - 09) - (12 - 13 - 14 - 15 - 16 - 17 - 18 - 19 - 20 - 21 - 22 - 23 - 24 - 25 - 
26 - 27 - 28 - 29 - 30 - 31 -32 - 33) - (35) - (36 - 37 - 38 - 39) - (49 - 50 - 51 - 52 - 53) - (58 - 59 - 60 - 61 - 62 - 63) - (77 - 78 - 79 - 
80 - 81 - 82) - (84) - (90 - 91 - 92 - 93) - (94 - 95 - 96) - (97 - 98) - (99) 

20.000 

 


